
CAF & PIAO

INCONTRO CONCLUSIVO DEL PERCORSO F@CILE CAF 2023
REGIONE PUGLIA, Bari
23 Febbraio 2024

Prof.ssa Denita Cepiku
Università Tor Vergata & Osservatorio Lavoro Pubblico-DFP



2

	
	

4	

 

I 	 Introduzione	Generale	
 
Il contenuto del modello CAF 
 
DEFINIZIONE 
 
Il Common Assessment Framework (CAF) è uno modello di gestione della qualità sviluppato 
dal settore pubblico per il settore pubblico per eseguire l’auto-valutazione della performance 
organizzativa. Il CAF è a disposizione gratuita per assistere le organizzazioni del settore 
pubblico a migliorare le loro performance. È stato progettato per essere utilizzato in qualsiasi 
settore della pubblica amministrazione ed è applicabile a livello nazionale, regionale e locale. 
Sebbene il CAF sia stato sviluppato in un contesto europeo, può essere utilizzato in 
qualsiasi organizzazione pubblica in tutto il mondo. 
Il CAF appartiene alla famiglia dei modelli di gestione della qualità - Total Quality 
Management (TQM) - in quanto originariamente ispirato al modello di eccellenza della 
European Foundation for Quality Management (EFQM). È un modello per la gestione della 
performance organizzativa che funge da "bussola" per aiutare i dirigenti responsabili della 
gestione a definire i percorsi verso l'eccellenza. 
La sua rappresentazione grafica spiega la relazione causa - effetto tra i fattori organizzativi e 
i risultati di performance.  
Il CAF si fonda sul principio che risultati eccellenti relativi alla performance organizzativa, ai 
cittadini / clienti, al personale e alla società si ottengono attraverso una leadership che guida 
la strategia e la pianificazione, il personale, le partnership, le risorse e i processi. Il CAF 
considera l'organizzazione da diversi punti di vista contemporaneamente, secondo 
l'approccio olistico di analisi delle performance organizzative. 

 
La struttura a nove criteri identifica gli aspetti principali che devono essere considerati in ogni 
analisi organizzativa. I Criteri da 1 a 5, chiamati Fattori Abilitanti, si riferiscono alle prassi 
gestionali di un’organizzazione. Queste costituiscono il modo di operare dell'organizzazione: 
cosa si fa e come si agisce, secondo quali approcci, per ottenere i risultati desiderati. 

I Criteri da 6 a 9, analizzano i Risultati raggiunti relativamente ai cittadini/clienti, al 
personale, alla responsabilità sociale e alle performance chiave dell’organizzazione, che 
vengono valutati prendendo in considerazione sia indicatori di percezione che di 
performance erogata. 

Ogni criterio è articolato in una serie di sotto-criteri. 28 sotto-criteri individuano le principali 
dimensioni che devono essere considerate quando si valuta un’organizzazione. Essi sono 
illustrati con esempi che ne spiegano il contenuto più in dettaglio e suggeriscono le possibili 

della salute organizzativa e professionale

delle misure di gestione dei rischi
e relativi indicatori

degli obiettivi operativi
e relative performance

in modo 
funzionale
alle strategie 

triennali

Il PIAO è uno strumento di programmazione integrata

per la creazione  di
Valore Pubblico
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Legittimazione 
e supporto

Valore 
Pubblico

Capacità 
operativa

Livello complessivo di 
BENESSERE economico, 
sociale, ambientale e 
sanitario, dei cittadini, 
delle imprese e degli altri 
stakeholder creato da una 
PA (o co-creato da una 
filiera di PA e aziende 
private e non profit) 
(Deidda Gagliardo, 2023).

Public managers should strive to create public value in the same way as 
private managers create shareholder value (Moore 1995)
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Filiera: collaborazione 
inter-istituzionale, PPP, 
network

Partecipazione 
stakeholder interni & 
esterni

Legittimazione 
e supporto

Valore 
Pubblico

Capacità 
operativa



Il processo strategico del PIAO 5

Fase 1: 
Condizioni 
abilitanti & 
commitme
nt politico

Fase 2: 
Analisi 
strategica

Fase 3: 
Identificazi
one del 
valore 
pubblico

Fase 4: 
Definizione 
degli 
obiettivi 
operativi, 
rischi, €

Fase 5: 
Definizione 
degli 
obiettivi di 
sviluppo 
organizzati
vo

Fase 6: 
Monitoragg
io e 
rendicontaz
ione

Fase 7: 
Manutenzi
one e 
aggiornam
ento del 
PIAO

Leadership
Partnership e 
risorse

Processo di 
auto 
valutazione 
del CAF

Strategia & pianificazione
Persone & 
Processi

Risultati
Migliora
mento 
continuo



6Principi PIAO Principi CAF

Orientamento al Valore pubblico Orientamento ai risultati

Partecipazione degli utenti & cittadini Orientamento all’utente / cittadino

Leadership e Integrazione verticale & orizzontale Leadership e coerenza degli obiettivi

(Monitoraggio integrato) Gestione per processi ed evidenze 
(dati)

Salute organizzativa e professionale Coinvolgimento e sviluppo del 
personale

Salute organizzativa e professionale
(Monitoraggio integrato)

Apprendimento, innovazione e 
miglioramento continui

Filiera & collaborazione inter-istituzionale Sviluppo delle partnership

Valore pubblico Responsabilità sociale



Riflessioni conclusive

Il CAF:
• Può contribuire ad affrontare due punti di debolezza evidenziati dalle

prime esperienze:
1) Scarsa attenzione all’evidenza: analisi strategica, condizione per una

buona strategia, spesso assente;
2) Organizzazione e persone: scarsa analisi dell’assetto istituzionale e

delle competenze e deboli collegamenti con la pianificazione;
3) Assenza di un monitoraggio integrato (visione sistemica).

• È evoluto da uno strumento tipico di gestione della qualità aziendale ex
NPM a uno strumento di governance (apertura all’esterno).

• Deve quindi essere parte integrante del processo del PIAO.
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cepiku@economia.uniroma2.it
Denita CEPIKU

Grazie!


